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1. Premessa 
 
La presente relazione tecnica è stata realizzata al fine di effettuare una valutazione e verifica 

del rispetto dei limiti acustici ambientali, previsti dalle norme vigenti, in ambiente esterno, 

dell'attività di coltivazione di una cava per l'estrazione di materiale inerte, sita in Cellino 

Attanasio (TE) – Loc. Faiete. L'area da occupare, per l'ampliamento della cava già autorizzata, 

è censita al N.C.E.U. al foglio n. 3 di Cellino Attanasio particelle nn. 136 e 143 (occupate in 

parte) e ricade all'interno di una perimetrazione di PRG definita "E3 - Zona Agricola Normale". 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità con quanto previsto dalle seguenti norme: 

- D.P.C.M. 01/03/91 :  “Limiti massimi di esposizione” 

- Legge 447/95:  “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

- D.P.C.M. 14/11/97 :  “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

- D.M. 16/03/98 : “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 

-       L.R. n.23 del 17/07/07 : “Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento   

acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo” 

-   D.G.R. n. 770/P del 14/11/11 :“Disposizioni per il contenimento e la riduzione   

dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali”. 
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2. Descrizione dell'ambiente sonoro 
 
L’attività da valutare nella presente relazione è compiuta sulle aree limitrofe, a quelle già 

scavate ed in fase di ripristino, della cava già autorizzata. L'area, inclusa in zona agricola, è 

delimitata dalla viabilità interpoderale dei fondi impegnati ed è ricompresa tra l'asta del Fiume 

Vomano a nord, la viabilità pubblica della S.P. 23/a a sud, da terreni agricoli sui fronti est ed 

ovest. L'accesso alle aree di coltivazione della cava è consentito dalla viabilità interpoderale 

esistente, innestata direttamente sulla strada provinciale che fiancheggia e collega anche la 

zona industriale - artigianale di Cellino (Loc. Faiete).  

 

  
 
Il ricettore sensibile più esposto (R1), ubicato a sud dell'area di estrazione, è un’abitazione 

residenziale posta a 210 m dal punto di escavazione più vicino.  

Le immissioni sonore in ambiente esterno dovute all’attività, per le quali occorre valutarne 

l’impatto, sono principalmente: 
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 Attività estrattiva (escavatore e autocarri); 

Ulteriori sorgenti sonore presenti nelle vicinanze del ricettore sono costituite da: 

 Traffico connesso al flusso veicolare lungo la viabilità pubblica (S.P. 23a); 

 Attività della centrale gas (Centrale EDISON Cellino). 
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2.1 Classificazione dell'area 
 
Poiché alla data della presente relazione non sussiste alcuna classificazione acustica del 

territorio comunale di Cellino Attanasio, in base all’art. 8 del DPCM 14/11/97 (“Norme 

transitorie”) si assumono i limiti di accettabilità previsti all’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 

01/03/91 relativi a Tutto il territorio nazionale. 

 

 

 

 

Zonizzazione 
Limiti di accettabilità (LAeq) 

Diurno (06.00 ÷ 22.00) Notturno (22.00 ÷ 06.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 dB(A) 60 dB(A) 

Zona A (art.2 DM 02/04/1968, n.1444) 65 dB(A) 55 dB(A) 

Zona B (art.2 DM 02/04/1968, n.1444) 60 dB(A) 50 dB(A) 

Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) 70 dB(A) 
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3. Strumentazione utilizzata 
 
Le misurazioni sono state effettuate utilizzando la seguente apparecchiatura di precisione: 
 

Tipo 
Marca 

e modello 
Tarato il 

Certificato 
taratura n° 

Fonometro 
Integratore - Microfono 

- Preamplificatore 
microfonico 

Delta Ohm 
HD2110L 

13/11/2014 20140220E 

Calibratore 
Delta Ohm 

HD2020 
13/11/2014 14000495 

 
Tutta la strumentazione utilizzata è in classe di precisione I. 

All’inizio ed al termine delle rilevazioni è stata controllata la calibrazione del fonometro, 

verificando che l’errore di misura tra inizio e fine rilevamenti non superi i ± 0,5 dB rispetto al 

valore nominale di calibrazione. 

 

Misure del 30.06.2016 

Δ 
Calibrazione iniziale - Calibrazione finale: 

< 0,5 dB 
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4. Misure 
 
Descrizione metodologia 

Considerata l’ubicazione del ricettore sensibile più esposto all’interno della fascia di pertinenza 

dell’infrastruttura stradale (S.P.23/a), come definita dal DPR 142/2000, le stime dell'impatto 

rumorose delle attrezzature sono state compiute, per l'attività da valutare (escavazione 

materiale inerte e ritombamenti), in funzione delle emissioni rumorose dei mezzi da utilizzare. 

Per la definizione del livello residuo, la misura è stata compiute in prossimità delle aree di 

estrazione poiché la presenza di animali domestici al ricettore, disturbati dalla presenza degli 

scriventi tecnici, avrebbe falsato il valore rilevato.  

Le misure effettuate sono necessarie al fine di valutare i limiti di immissione della sorgente al 

ricettore R1. L'analisi è stata effettuata in funzione del tempo di riferimento, tempo di 

osservazione e tempo di misura. 

 Il tempo di riferimento diurno va dalle 6:00 alle 22:00, mentre quello notturno copre le 

altre ore giornaliere; 

 Considerato l'orario operativo dell’impianto, (dalle ore 7:30 alle ore 12:00 e dalle ore 

13:00 alle ore 17:00), si omette la verifica dei limiti nel tempo di riferimento notturno; 

 Per il tempo di riferimento diurno si hanno 5 tempi di osservazione, a seconda che 

l'impianto risulti operativo o spento. 

Tempo di  
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Durata del tempo 
di osservazione [s] 

Attività 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To1 
6:00 – 7:30 

5400 fermo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To2 
7:30 – 12:00 

16200 operativo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To3 
12:00 – 13:00 

3600 fermo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To4 
13:00 – 17:00 

14400 operativo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To5 
17:00 – 22:00 

18000 fermo 

 
Per individuare il rispetto dei limite di legge è necessario effettuare delle misure negli ambienti 

abitativi. Considerata però l’impossibilità di accedere all’immobile, si verifica il limite in facciata 
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al ricettore attraverso le opportune formule di divergenza conseguenti alla caratterizzazione 

delle sorgenti rumorose.  

Caratterizzazione dell’emissione sonora dell'attività di estrazione e logistica: 

La caratterizzazione della sorgente rumorosa connessa all'attività estrattiva vera e propria 

(escavazione, ritombamenti e logistica) è stata compiuta desumendo, dalle schede tecniche e 

certificati di origine, i livelli di potenza sonora dei mezzi da impiegare. 

SORGENTE LWA 

Escavatore New Holland E215B 102 dB 

Autocarro IVECO MAGIRUS 4 assi 89 dB 

Autocarro IVECO MAGIRUS 4 assi 89 dB 

Ruspa 102 dB 

Si precisa che per l'attività di ritombamento, generalmente compiuta con l'ausilio di una ruspa, 

si considera la medesima potenza sonora emessa dall'escavatore impiegato per le fasi di 

scavo e carico. 

Considerando il funzionamento di tutte le macchine contemporaneamente e per tutta la durata 

del turno lavorativo, si definisce il livello di potenza sonora dell'attività: 

LWA "coltivazione cava" = 105,2 dB 

La caratterizzazione puntuale della sorgente di rumore "coltivazione cava", effettuata secondo 

i livelli di potenza sonora di cui sopra, consente di rispettare quanto stabilito dal DPCM 

14.11.1997 art. 3 co. 2 relativamente al rumore di infrastrutture stradali che non concorre alla 

verifica del limite di immissione per i ricettori interni alla fascia di pertinenza definita dal DPR 

142/2004. In tale maniera si procede alla definizione puntuale della sola sorgente disturbante 

senza quindi la necessità di procedere ad operazioni di scomputo del rumore veicolare dovuto 

alla strada provinciale. 

Caratterizzazione del livello residuo: 

Considerata l’impossibilità di accedere all’edificio R1, la misura è stata effettuata in prossimità 

delle aree di scavo oggetto di ampliamento. 
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Layout punti di misura: 

 

 
Layout punti di misura (M1     ) 

 

Punto M1 

Nord 42°36'58.1" 

Est 13°52'17.0" 

 
 

La distanza della sorgente dal punti di misura e dal ricettore è: 

Distanza 
 "S1 "coltivazione 

cava" 
 da ricettore R1 

(m) 

Distanza  
"facciata 
ricettore" 

da sorgente 
S.P. 23/a  

 (m) 

210,00 25,00 
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misura M1 
 
Livello residuo (diurno) 

 
Profilo temporale 
TM: 10m:06s 
Leq: 52.6 dBA 
Lmax: 74.5 dBA 
Lmin: 31.9 dBA 

L1 : 65.0 L5 : 57.0 

L10 : 49.0 L50 : 39.1 

L90 : 34.3 L95 : 33.7 

Dati Livelli percentili (dB) 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Dati della misura 

La presente misura fornisce il livello residuo (sorgente assente) necessaria ai fini della verifica 

del limite differenziale. 

 

Nota esplicativa alla misura (M1) 

Da una analisi dei dati fonometrici misurati si evince che: 

 la differenza elevata tra i livelli percentili L10 ed L90 indica la variabilità dello status 

sonoro ed è riconducibile principalmente al traffico veicolare lungo la S.P. 23/a; 

 il livello percentile L10 è un buon indicatore del livello prodotto dall’infrastruttura stradale 

S.P. 23/a; 

 non sono presenti componenti tonali e impulsive. 
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5. Valutazioni di conformità alla normativa 
 

Parametri e modelli utilizzati 

La valutazione del limite di immissione viene effettuata sul solo periodo diurno perché, come 

specificato nei punti precedenti, non sono previsti turni lavorativi notturni. Inoltre, tale verifica 

viene effettuata in corrispondenza del ricettore più esposto (fabbricato R1).  

Le ipotesi effettuate sono tutte stimate in modo da incrementare, e mai decrementare, il valore 

calcolato. 

 

5.1 Valutazione dei limiti di immissione 

Limite assoluto di immissione  

Il limite di immissione viene verificato in facciata al ricettore, per cui, in funzione dei valori di 

rumore delle attività connesse alla coltivazione, sarà: 

Limmissione diurno (TR) = 10 log [TO /TRdiurno x (10LeqA coltivazione cava/10
 )]  

dove LeqA coltivazione cava è dato dal LWA coltivazione cava , proiettato per divergenza al ricettore R1.  

Come esplicitato nei paragrafi precedenti, poiché il ricettore ricade all'interno delle fasce di 

pertinenza dell'infrastruttura viaria S.P. 23/a, definite dal D.P.R. n. 142 del 30.03.2004, il 

rumore dell’infrastruttura stradale non concorre alla verifica del limite; per tale motivo l'impatto 

della sorgente disturbante è stato definito attraverso i livelli di potenza sonora dei singoli 

macchinari da utilizzare e poi spostata per divergenza al ricettore. Considerando la natura 

puntiforme della sorgente: 

LeqA coltivazione cava a R1 = LWA coltivazione cava  - 20 log (d) - 8 

dove 

d = distanza sorgente ↔ ricettore R1 (cfr. par. 4) 

Sorgente 
LWA 

coltivazione 

cava 

Penalizzazione 
tonale/impulsiva 

Riduzione 
tempo 

parziale 

 
LA coltivazione cava a R1 

S1 coltivazione cava 105.2 --- --- 
 

50.8 

LIVELLO COMPLESSIVO 
 

50.8 
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Dal valore ottenuto appare evidente che la rumorosità dell’impianto al ricettore, al netto del 

rumore dell'infrastruttura stradale, risulta al di sotto del limite indicato al paragrafo 2.1. 

Il limite di immissione và, comunque, "spalmato" sul tempo di riferimento, quindi: 

Limmissione diurno (TR) = 10 log [TO /TRdiurno x (10LA coltivazione cava a R1/10
 )]  

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

TR (s) TO (s) L coltivazione Limmissione TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

57.600 30.600 50,8 48,1 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  

 
In base a tali dati il livello di immissione risulta ampiamente rispettato.  Pur prevedendo la 

collocazione dell’area all’interno di una classe III di un piano di classificazione acustica, idonea 

per la tipologia di ricettori presenti, il limite di immissione diurno risulta verificato (limite 60 dB). 

 
Limite differenziale di immissione al ricettore R1 
 
La verifica del differenziale deve essere effettuata per ogni tempo di misura. La verifica viene 

effettuata in facciata al ricettore, poiché non è stato possibile entrare all'interno, definendo 

comunque la condizione più sfavorevole per l'attività, cioè "a finestre aperte". Quale livello 

residuo (sorgente spenta) si assume, in via cautelativa per il ricettore, il valore del LeqA  rilevato 

nel punto M1. Quale livello ambientale (sorgente attiva) si considera il LeqA della misura M1 

comprensivo del valore LA coltivazione cava a R1 (50,8 dB). Da tale considerazione appare evidente 

come il limite sia rispettato. 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

54,8 52,6 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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6. Conclusioni 
 
Dall'analisi dell'attività e dai rilievi compiuti è emerso che le immissioni rumorose dell’impianto 

non comportano il superamento dei limiti previsti dalla normativa e quindi non sono rilevabili 

criticità tali da implicare l’adozioni di provvedimenti di contenimento del rumore.  
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7. Report fotografico 
 

 

 
 

Foto n. 1 - Accesso area (da S.P. 23/a) 
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8. Certificazioni strumento 

 
F O N O M E T R O  
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9. Determina iscrizione Elenco TCAA Regione Abruzzo 
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